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Segnali di ripresa negli scambi internazionali, cresce 
anche il traffico container 
La World Trade Organization prefigura uno scenario “positivo rispetto alle 
attese” per il 2020, ma restano diverse incognite 
 

 
 
 
Piccoli segnali di ripresa a giugno, che lasciano intravedere dati positivi per la seconda 
metà dell’anno, potendo anche arrivare a chiudere il 2020 secondo lo scenario ‘ottimistico’ 
rispetto alle previsioni iniziali. La World Trade Organization fa il punto sugli scambi 
commerciali internazionali, partendo dal 3% di riduzione registrato nei primi 3 mesi 
dell’anno. “Il 20 aprile – ricorda l’organizzazione in una nota – avevamo previsto due 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


possibili scenari: uno ottimistico, secondo il quale il commercio mondiale avrebbe avuto 
una contrazione su base annua del 13% e uno pessimistico, che prevedeva un crollo del 
32%. Con i dati di oggi, gli scambi dovrebbero crescere del 2,5% al trimestre per il resto 
dell’anno per chiudere il 2020 con lo scenario ottimistico. Tuttavia, guardando al 2021, 
restano diverse incognite: una seconda ondata di coronavirus, una crescita economica più 
debole del previsto e un nuovo ricorso a restrizioni potrebbero frenare l’espansione dei 
traffici”. 
 
Il ‘fondo del barile’ si sarebbe così toccato nel secondo trimestre, sensazione confermata 
dai traffici di merce sia aerei sia via container: nel primo caso, dal 5 gennaio al 18 aprile, c’è 
stato un calo del 74%, mentre dal 18 aprile a metà giugno le partenze sono aumentate del 
58%. Analogo discorso vale per il trasporto containerizzato: fra gennaio e marzo c’è stato 
un crollo paragonabile a quello della crisi del 2008/2009, ma a giugno l’asticella è tornata 
ad alzarsi rispetto a maggio. E anche l’indice di esportazione è tornato a crescere a maggio 
dopo un crollo record registrato ad aprile. 
 
Non è tutto ora quel che luccica, anzi: per il 2021 la World Trade Organization prevede una 
crescita vicino al 5%, ben al di sotto della traiettoria pre-pandemica. “Anche perché per 
tornare a quei livelli – continua la nota – nel 2021 dovrebbe registrarsi una crescita del 
20%. E anche se nei prossimi due anni le prospettive restano incerte, le stime prevedono 
una risposta meno negativa degli scambi commerciali rispetto al corrispondente calo del 
PIL”. 
 
“La sensazione è che sarebbe potuta andare molto peggio, anche se abbiamo affrontato il 
crollo degli scambi più vertiginoso mai registrato. Le scelte politiche sono state 
fondamentali per attutire i colpi alla produzione e avranno un ruolo altrettanto importante 
nel determinare il ritmo della ripresa economica”, conclude il direttore generale della WTO 
Roberto Azevedo. 
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